
REGIONE TOSCANA

“Seduta del Comitato d’indirizzo della ZLS Toscana”

istituito con DPCM 30 gennaio 2025

Verbale della seduta del 2 settembre 2025

convocata con Pec prot. 0647900 dell’ 11 agosto 2025  (in allegato)

e tenutasi in presenza presso la Presidenza della Regione Toscana in piazza Duomo 10 

e in videoconferenza tramite il link 

https://conference.ac20.regione.toscana.it/meetstage/ameets/start/cffff8e4f0c241c3 

con il seguente ordine del giorno:

1) Approvazione del verbale del Comitato di indirizzo del 23 luglio 2025

2) Approvazione del “Piano di lavoro” del Comitato di Indirizzo

3) Varie ed eventuali.

Presiede  la  riunione  l’Assessore  regionale  Leonardo  Marras  (giusta  delega  attribuita  dal

Presidente della Giunta Regionale con proprio DPGR n. 157 del 18 agosto 2025)

Sono  presenti  (in  presenza  o,  ove  indicato,  collegati  in  videoconferenza)  i  seguenti

rappresentanti, come designati dai rispettivi Enti:

Autorità di Sistema Portuale Mar Tirreno Settentrionale (di seguito AdSP MTS)

Commissario Straordinario Davide Gariglio

Autorità di Sistema Portuale Mar Ligure Orientale (di seguito AdSP MLOr)

Commissario Straordinario Bruno Pisano, in videoconferenza

Dipartimento per le Politiche di Coesione e per il Sud della Presidenza del Consiglio dei Ministri

Luigi Guerci – delegato, in videoconferenza

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 

Pierlio Baratta, in videoconferenza

Ministero delle Imprese e del Made in Italy 

Fabio Squassoni, in videoconferenza

Consorzio Zona Industriale Apuana

Amministratore Unico Norberto Petriccioli, in videoconferenza

Camera di Commercio della Maremma e del Tirreno

Presidente Riccardo Breda 

Città Metropolitana di Firenze

Consigliera Alessandra Innocenti - delegata, in videoconferenza

Provincia di Massa Carrara

Consigliera Marzia Butteri – delegata, in videoconferenza

Provincia di Livorno

Michela Chiti, in videoconferenza



Comune di Campi Bisenzio

Assessore Daniele Matteini – delegato

Comune di Carrara

Assessore Carlo Orlandi – delegato

Comune di Portoferraio

Assessore Roberto Manzi, in videoconferenza 

Comune di Prato

Simona Fedi – delegata

Risultano assenti, senza averne dato motivazione, i rappresentanti delle Province di Pisa e Prato e dei

Comuni di Collesalvetti, Livorno, Massa, Piombino e Pisa.

Per la Regione Toscana - Direzione Attività Produttive - sono inoltre presenti con ruolo di verbalizzanti

(componenti regionali della Segreteria tecnica):

Simonetta Baldi

Francesca Benvenuti

Gianni Manetti

Claudia Mistretta

Alle ore 10.20 l’Assessore dichiara aperta la seduta e dà atto della presenza della totalità (100%)
dei membri aventi diritto di voto. 
Procede, quindi, con la trattazione degli argomenti iscritti all'ordine del giorno e con le relative proposte

di delibera.

°°°°°

1) Approvazione del verbale del Comitato di indirizzo del 23 luglio 2025

L’Assessore  prende  atto  della  mancata  presentazione  da  parte  dei  convenuti  di  osservazioni  sul

verbale all’ordine del giorno e lo sottopone alla votazione da parte del Comitato che, con voto palese

per alzata di mano, procede alla seguente deliberazione:

      

Deliberazione n. 3-2025

Il Comitato approva all’unanimità dei membri presenti con diritto di voto e, quindi, con una maggioranza

del 100%, il verbale della seduta del 23 luglio 2025 e dà mandato a Regione Toscana di provvedere a

tutti gli incombenti conseguenti a tale deliberazione.

°°°°°

2) Approvazione della proposta di “Piano di lavoro” del Comitato di Indirizzo

L’Assessore evidenzia che il documento proposto (già anticipato a tutti componenti il Comitato) è un

atto programmatorio, che necessita di una valutazione accurata da parte dei membri del Comitato,

proponendo  ai  presenti  di  rinviarne,  se  ritenuto  opportuno,  la  relativa  approvazione alla  prossima

seduta.

Ciò in considerazione della complessità dei compiti di cui i vari attori coinvolti dovranno farsi carico al

fine di  accelerare, per  quanto possibile,  l’operatività della Zona Logistica Semplificata Toscana (di

seguito ZLS Toscana). 

Evidenzia che nella prima parte del documento è riportato il lavoro che sino a questo momento è stato

fatto grazie al raccordo tra gli uffici regionali con le Autorità di Sistema Portuali e le Amministrazioni

Comunali territorialmente interessate.



Passa quindi  ad illustrare  la  proposta  di  “Piano di  lavoro”,  chiarendo che essa esamina i  compiti

attribuiti  al  Comitato  d’Indirizzo  dall’art.  10  comma  5  del  Regolamento  di  istituzione  delle  Zone

logistiche semplificate – il DPCM 4 marzo 2024, n. 40 – declinandone in maniera analitica i singoli

punti.

Il  documento proposto – chiarisce l’Assessore - è orientato a favorire le condizioni di accesso alle

infrastrutture, alle prestazioni e ai servizi offerti nell’ambito della ZLS Toscana, tramite l’attivazione di

uno Sportello Unico regionale nel quale, in un’ottica di semplificazione amministrativa, confluiranno le

istanze  di  rilascio  di  autorizzazione  unica  (di  seguito  AU)  presentate  dalle  imprese  rientranti  nel

perimetro delle aree ZLS toscane. Sottolinea, pertanto, la rilevanza del raccordo con i Comuni e le

AdSP di riferimento, quali Autorità Locali che provvederanno al rilascio dell’AU.

Il “Piano di lavoro” proposto – continua l’Assessore – è al contempo diretto a favorire la promozione

sistematica  delle  aree  territoriali  interessate  verso  i  potenziali  investitori  internazionali.  A  questo

proposito  potrà  essere attivato  un  collegamento  con il  sistema regionale  “Invest  in  Tuscany”  che

funziona da interlocutore per le aziende nazionali e internazionali che desiderano investire sul nostro

territorio.

L’Assessore si sofferma su quanto indicato al punto g) del documento proposto, invitando i membri del

Comitato  ad  assicurare  il  rispetto  del  Piano  di  sviluppo  strategico  in  un  contesto  integrato,

promuovendo  iniziative  di  coordinamento  degli  obiettivi  di  sviluppo  con  la  pianificazione  e  la

programmazione regionale e delle Autorità di Sistema portuale, in linea con quanto indicato dal comma

5 lettera g) dell’art. 10 del Regolamento del Comitato. La ZLS Toscana, infatti,  è stata configurata

come una struttura policentrica, che deve mirare a coinvolgere ed integrare funzionalmente le aree

portuali costiere (Livorno, Piombino, Marina di Carrara, Portoferraio) con le altre principali infrastrutture

logistiche  regionali  dell’area  centrale,  quali  l’interporto  toscano  Amerigo  Vespucci  di  Guasticce  a

Collesalvetti e l’aeroporto di Pisa come nodi di prossimità, nonché l’inteporto Toscana Centrale di Prato

come nodo di collegamento modale strategico.

Un’altra  iniziativa  che  in  un’ottica  futura  sarà  da  tenere  presente,  è  quella  di  sovraintendere

all’espletamento delle procedure per la sottoscrizione di accordi con il sistema del credito bancario,

così da rispondere in modo più mirato alle istanze di investimento provenienti dal territorio.

L’Assessore, al riguardo, informa che ha la delega per le Politiche del credito della Regione Toscana e

che l’Amministrazione regionale ha da tempo attivo un tavolo permanente con tutto il sistema bancario

toscano. Sussistono pertanto le condizioni ottimali per futuri accordi con gli istituti di credito presenti

all’interno del perimetro delle aree Zls, affinché possano mettersi a disposizione con prodotti finanziari

ad hoc.

Occorrerà poi valutare se rivedere il perimetro della ZLS Toscana: l’Assessore informa che, in base

all’estensione di ZLS assegnata alla Toscana, ci sono ancora a disposizione 45,5 ettari di superficie

non utilizzata. Il Comitato, quindi, in base alle richieste che perverranno dai territori, fermo restando il

rispetto  del  limite  massimo delle  superfici  indicate  per  ciascuna  Regione  nell’Allegato  I  al  DPCM

40/2024, dovrà valutare se procedere col proporre una riperimetrazione della ZLS così da estenderla a

quelle aree,  magari  inizialmente escluse e che, a seguito di  una successiva valutazione,  possono

essersi rivelate  funzionali allo strumento della ZLS nel suo complesso.

Altro argomento delicato – continua l’Assessore - è quello del controllo della legalità: le imprese che

faranno istanza di rilascio di AU, in quanto potenziali beneficiarie in primis di un regime amministrativo

semplificato, dovranno essere oggetto sotto il profilo dell’anticorruzione di apposita verifica preventiva.

A tal  fine Regione Toscana valuterà  la fattibilità  dell’estensione del  Protocollo  di  legalità esistente

sottoscritto con le Prefetture su tutto il territorio regionale.

L’Assessore quindi introduce il  tema delle Zone Franche Doganali  intercluse (di  seguito ZFD) che

costituisce, ai sensi di legge, un’ulteriore iniziativa che il Comitato potrà portare avanti all’interno della

ZLS. Al riguardo fa presente che prima di avviare il procedimento per la perimetrazione delle ZFD da

proporre poi all’approvazione da parte dell’Agenzia delle Dogane, occorre un approfondimento della

materia in modo da presentare un’analisi più dettagliata al prossimo incontro del Comitato.

                                                                       



°°°°°

Seguono gli interventi dei convenuti.

Fabio  Squassoni  rileva che per  il  Ministero  delle  Imprese e  del  Made in  Italy  il  motivo  per  cui  è

necessario istituire e far funzionare correttamente le zone logistiche semplificate è perché le medesime

potranno essere un volano per lo sviluppo imprenditoriale, in considerazione dell'indotto che ne potrà

derivare sia a livello nazionale che dei singoli territori interessati,  evidenziando, al riguardo, il  ruolo

strategico rivestito dalla Toscana.

Esprime, pertanto, il proprio parere favorevole a procedere all’approvazione immediata del “Piano di

lavoro” proposto.

Informa della indagine esplorativa che è stata condotta di recente, con la collaborazione del collega

rappresentante del Ministero delle Infrastruture Pierlio Baratta, presso i vari Comuni delle aree Zls di

riferimento  rispetto  alla  percezione  degli  effetti  derivanti  dall’implementazione  della  ZLS  Toscana,

evidenziandone i risultati incoraggianti: le Amministrazioni comunali, infatti, appaiono consapevoli dei

vantaggi che ne potranno conseguire sotto il profilo della semplificazione amministrativa.

Si sofferma sulla questione della riperimetrazione della ZLS Toscana e sulla necessità di aprire un

confronto  con  i  Comuni  per  una  ridefinizione  delle  aree  interessate,  in  linea  con  i  programmi  di

revisione dei rispettivi strumenti urbanistici.

Ritiene necessario avviare l’iter per l’introduzione delle ZFD, in quanto strutturalmente fondamentali in

considerazione delle peculiarità economiche e produttive delle zone logistiche semplificate in genere.

Conclude informando di  essersi  messo in contatto,  sempre insieme al  collega Pierlio Baratta,  con

l’Agenzia delle Entrate per avere i dati relativi al numero di domande di ammissione all’agevolazione

fiscale (credito di imposta 2025) pervenute dalla Toscana, così da farsi un’idea del carico di lavoro che

graverà  in  primis  sugli  Sportelli  Unici  dei  Comuni  territorialmente  interessati,  essendo  tali

amministrazioni, assieme alle AdSP MTS e MLOr per le aree di rispettiva competenza, le Autorità locali

deputate al rilascio dell’AU per i relativi investimenti.

Interviene Luigi Guerci, esprimendo il parere favorevole del Dipartimento per le politiche di coesione e

per il Sud della Presidenza del Consiglio all’approvazione nella seduta odierna della proposta di “Piano

di  lavoro”,  precisando che si  tratta di  uno strumento dinamico che potrà  quindi  essere oggetto di

opportune integrazioni.

Dà atto del ricevimento dei quesiti interpretativi relativi all’applicazione della normativa (l’art. 12 del

Dpcm  40/2024)  presentati  dalla  Regione  Toscana  al  proprio  Dipartimento,  precisando  che,  pur

essendo attualmente impegnati a fornire un puntuale riscontro,  la disciplina della Zes unica non è

automaticamente trasferibile alle Zone logistiche semplificate per quanto concerne l’AU, in quanto non

esiste  una  norma  primaria  che  ne  dettaglia  il  procedimento  e  che,  pertanto,  permangono

inevitabilmente alcuni spazi interpretativi.

Tra i compiti individuati nel “Piano di lavoro”, si impegna a confrontarsi con l’Agenzia delle Entrate in

ordine alle  modalità di  attuazione del  monitoraggio  delle iniziative  realizzate  nell’ambito  della  ZLS

Toscana.

Per quanto riguarda la questione della riperimetrazione della ZLS Toscana, richiama l’attenzione sulla

opportunità di non apportare modifiche che comportino l’eliminazione di aree nelle quali sussistono

imprese che hanno avuto accesso al credito d’imposta.

Conclude esprimendo il  proprio nulla osta all’avvio immediato della procedura per l’istituzione delle

ZFD.

Prende la parola Davide Gariglio,  esprimendo la piena condivisione da parte dell’AdSP MTS della

proposta di “Piano di lavoro”, dichiarandosi pertanto favorevole alla relativa approvazione nella seduta

odierna.

Per procedere alla realizzazione delle ZFD ritiene invece necessario un approfondimento con l’Agenzia

delle Dogane per comprendere, oltre all’iter amministrativo da intraprendere, le potenzialità connesse a

questo strumento di agevolazione fiscale, specie in considerazione dell’attuale fase internazionale di



incertezza sui dazi doganali.

Interviene Bruno Pisano, concordando per conto dell’AdSP MLOr sulla necessità di procedere nella

seduta odierna all’approvazione della proposta di “Piano di lavoro”.

Concorda,  altresì,  con  il  Commissario  dell’AdSP  MTS  sull’opportunità  di  procedere  ad  un

approfondimento in ordine alla realizzazione delle ZFD, ritenendole certamente un valido strumento di

attrazione di investimenti e opportunità, comportante però la perdita di alcune flessibilità operative e la

necessità di  un’attenta perimetrazione e verifica da parte degli  organi di  controllo della Guardia di

Finanza e dell’Agenzia delle Dogane.

Chiede la parola Noberto Petriccioli, esprimendo il proprio parere favorevole all’approvazione odierna

del  “Piano  di  lavoro”,  in  quanto  ciò  consentirebbe  di  avviare  quanto  prima  il  confronto  con  le

Amministrazioni comunali, che sono le Autorità locali individuate per il rilascio dell’AU nelle aree Zls di

competenza.  Al  riguardo  Petriccioli  precisa  che  l’AU  –  quale  strumento  di  semplificazione

amministrativa – e la misura del credito d’imposta, già di fatto attuata, costituiscono gli assi portanti del

sistema delle zone logistiche semplificate.

Interviene Pierlio Baratta, dichiarandosi favorevole all’approvazione odierna del “Piano di lavoro”.

Ciò anche in considerazione dell’accordo di collaborazione tra la Regione Toscana e le AdSP MTS e

MLOr per l’istituzione della struttura tecnico-amministrativa di  supporto al  Comitato d’Indirizzo, che

costituisce un passaggio importante in vista dell’implementazione della ZLS Toscana e che è in attesa

di essere sottoscritto dalle parti dopo l’approvazione da parte della Giunta Regionale.

In merito alla  realizzazione delle ZFD intercluse condivide l’iniziativa proposta  di  procedere ad un

confronto diretto con gli uffici territoriali dell’Agenzia delle Dogane e delle Entrate, anche a seguito delle

perplessità emerse dalle interlocuzioni recentemente intrattenute con alcuni stakeholder settoriali.

Richiede la documentazione prodotta dal Gruppo di Lavoro Interdirezionale costituito dalla Regione

Toscana per l’attuazione delle misure di semplificazione previste per le imprese in ZLS, così da poter

procedere, in uno spirito collaborativo, ad un eventuale approfondimento del lavoro finora fatto.

Conclude ribadendo la necessità di modificare la perimetrazione delle aree ZLS in considerazione delle

sopraggiunte richieste pervenute dai territori di riferimento.

L’Assessore prende la parola per una breve replica agli interventi dei convenuti:

-  condivide  le  considerazioni  relative  all’approvazione  del  “Piano  di  lavoro”,  che  sarà  pertanto

sottoposto alla votazione nella seduta odierna;

- sottolinea l’importanza di  intraprendere le interlocuzioni con i comuni per valutare la necessità di

procedere alla riperimetrazione delle aree ZLS, facendo particolare attenzione alla complessità delle

operazioni di modifica e agli effetti che ne derivano sul territorio;

-  ritiene  che  i  Comuni  delle  aree  ZLS di  riferimento  siano  dotati  di  tutte  le  condizioni  operative

necessarie per l’implementazione della ZLS Toscana sia dal punto di vista amministrativo che tecnico-

funzionale;

-  richiama  il  coinvolgimento  delle  AdSP  MTS  e  MLOr  e  del  Consorzio  ZIA  nel  procedimento  di

attuazione della ZLS Toscana, sottolineando il ruolo di “snodo” del Consorzio, incaricato di valutare in

via preventiva le istanze di AU;

- richiama la DGR n.1004 del 21 luglio 2025 che approva l’accordo di collaborazione tra la RT e le AdS,

rendendo operativa la struttura tecnica amministrativa di supporto del Comitato;

- richiama la piattaforma regionale STAR in cui confluiranno gli Sportelli Unici dei Comuni e delle AdSP

in un’ottima di semplificazione amministrativa;

- informa che è in fase di elaborazione una delibera di Giunta che approverà l’implementazione della

ZLS oggi proposta;

- auspica la collaborazione del Dipartimento per le Politiche di Coesione e per il Sud della Presidenza

del Consiglio dei Ministri in merito alla risposta ai quesiti interpretativi sulla normativa di riferimento

della ZLS, presentati dalla Regione nei mesi scorsi, così da poter offrire un contenuto certo a tutti i



soggetti coinvolti a vario livello rispetto alle potenziali istanze che possono arrivare;

- in merito alla realizzazione delle ZFD intercluse ritiene necessario,  a seguito delle considerazioni

precedentemente espresse, procedere con una valutazione di fattibilità che sarà all’ordine del giorno

della prossima seduta del Comitato d’Indirizzo (oltre che della Consulta Permanente che si insedierà

subito  al  termine della  presente  riunione),  in  modo tale  da acquisire  un  quadro informativo  il  più

possibile completo in vista delle decisioni che al riguardo dovranno essere prese;

- informa che la DGR n. 1004/2025 di approvazione dell’accordo di collaborazione tra RT e le AdSP

MTS e MLOr nonché tutta la documentazione prodotta dal Gruppo di Lavoro regionale interdirezionale

saranno inviati quanto prima a tutti i  membri del Comitato d’Indirizzo così da averla a disposizione

anche prima della prossima seduta del comitato;

-  conclude  informando  che  il  “Piano  di  lavoro”,  se  approvato,  verrà  presentato  alla  Consulta

Permanente, il cui insediamento è previsto al termine della riunione in corso.

L’Assessore, dunque, sottopone la proposta di “Piano di lavoro” alla votazione da parte del Comitato

che, con voto palese per alzata di mano, procede alla seguente deliberazione:

      

Deliberazione n. 4-2025

Il Comitato approva all’unanimità dei membri presenti con diritto di voto e, quindi, con una maggioranza

del 100%, la proposta di “Piano di lavoro” e dà mandato a Regione Toscana di provvedere a tutti gli

incombenti conseguenti a tale deliberazione.

°°°°°

3) Varie ed eventuali:

non viene trattato alcun altro argomento. 

L’Assessore  informa  che  probabilmente  la  prossima  seduta  non  si  terrà  -  se  non  strettamente

necessario - prima delle prossime consultazioni elettorali, in quanto non ritiene opportuno sviluppare

attività che poi dovranno essere prese in carico dalla nuova Amministrazione Regionale.

°°°°°

L’Assessore chiude la seduta alle 11.35 circa.

Il Presidente del Comitato d’Indirizzo La Segreteria verbalizzante

           Leonardo Marras         Simonetta Baldi
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